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Incipit Monsignore Caramuele si truova in Roma di passaggio

Contenuto

Fonte

Informa che "monsignore Caramuele [Juan Caramuel Lobkowitz] si truova in Roma di passaggio per
andare al suo vescovato di Vigevano". Spera che, passando per Firenze, egli "procuri di vedere la regia
libreria del serenissimo nostro gran duca [Cosimo III Medici], adornata di celeberrimi libri e di un
bibliothecario ammiratore delle sue opere". A tale proposito, ha scritto [a Caramuel] a Roma, e spera
che la sua lettera arrivi in tempo. Ma, anche in caso contrario, la fama della raccolta medicea e del suo
curatore sono tali che entrambe spingeranno il prelato "a riverire cotesta maraviglia". Non si capacita
che "Roma faccia sì poco conto del maggiore virtuoso di Europa, e che nol ritenga per suo honore e
gloria". A suo avviso, presto [Caramuel] sarà richiamato in Spagna, e allora sì che "sarà desiderato da
Roma".
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